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Giovanna Antida Thouret, è nata a Sancey-le-Long, il 27 novembre 
1765. Colpita dalla perdita della madre a 16 anni, nel 1787 decise di 
entrare tra le Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli a Parigi, 

ma dovette abbandonare la Congregazione nel 1789, a causa dello scop-
pio della Rivoluzione Francese.
Dopo un breve esilio in Svizzera e Germania, nel 1797 fece il suo ritorno in 
patria e si stabilì a Besançon, dove aprì una scuola per fanciulle povere. 
L’11 aprile del 1799 diede vita ad una nuova Congregazione, detta delle 
Suore della Carità, che, anche grazie all’appoggio di Letizia Ramolino, 
madre di Napoleone I, si diffuse rapidamente in Francia, Svizzera, Sa-
voia e a Napoli. 

Nel 1819 il suo istituto ottenne anche l’approvazione di papa Pio 
VII, che concesse alla Congregazione delle Suore della Ca-

rità l’esenzione dalla giurisdizione vescovile: entrata 
in conflitto proprio su questo punto con l’arcivescovo 
di Besançon Gabriel Cortois de Pressigny, di tenden-
ze gallicane, la Thouret si ritirò a Napoli, presso 

l’ex monastero di Regina Coeli, dove si spense nel 
1826.

Il 9 luglio 1922 la Santa Sede, decretatane l’eroi-
cità delle virtù, le attribuì il titolo di venerabile: 
venne proclamata beata il 23 maggio del 1926 
da papa Pio XI, che la canonizzò il 14 gennaio 

del 1934.

SANTA Giovanna Antida Thouret
23 MAG
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Marta Anna Wiecka nacque il 12 gennaio 1874 a Nowy Wiec, in ter-
ritorio polacco, nella zona occupata allora dalla Prussia. Era 
la terza di 13 figli. Il 25 aprile del 1892 entrò tra le Figlie della 

Carità a Cracovia. Aveva 18 anni. Il 21 aprile 1893 Suor Marta, rives-
tita dell’abito delle Figlie della Carità ricevette la sua prima destinazi-
one: l’ospedale di Leopoli, il più grande ospedale diretto dalle Figlie della 
Carità della provincia di Cracovia. Suor Marta vi imparò la professione 
di infermiera aiutata dalle Sorelle più anziane: il metodo, la precisione, 
l’attenzione e tutto quel piccolo-grande bagaglio che fa di un’infermiera 
una maestra in umanità e una messaggera di fede.
Nel 1902 fu trasferita all’ospedale di Sniatyn, una cittadina di circa 11 
mila abitanti. Qui le era stato affidato il reparto infettivi. Nella stanza 
d’isolamento era stata ricoverata una donna colpita da tifo petec-
chiale, una malattia altamente contagiosa in quel tempo e sicuramente 
mortale. Invece quella donna ce l’aveva fatta a sopravvivere ed era tor-
nata a casa sua, lasciando però nell’ospedale mille problemi: bisognava 
procedere ad una accurata disinfezione dell’ambiente e delle suppel-
lettili. Il compito venne affidato al portiere dell’ospedale. Il poveretto si 
sentì distrutto. Sapeva benissimo che c’era una percentuale altissima 
di probabilità che contraesse a sua volta la terribile malattia. Pensò 
alla sua giovane sposa, al suo bambino di pochi anni. Pianse, si disperò, 
implorò. Suor Marta lo vide e si commosse profondamente. Senza pen-
sarci due volte propose la soluzione: “Vado io”! Nessun ripensamento, 
nessun tentennamento. Suor Marta andò, disinfettò. Erano trascorsi 
solo pochi giorni. Il 23 maggio 1904 si sentì 
invasa da una grande debolezza. Si 
mise a letto. Le cure che le venne-
ro somministrate non valsero a 
nulla. Suor Marta Anna Wiecka 
è stata beatificata il 24 Maggio 2008 a 
Leopoli in Ucraina.

BEATA Marta ANNA Wiecka
30 MAG
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